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UN MANUALE SOVIETICO PER LE SCUOLE 

Storia dei popoli 
di SALVATORE F. ROMANO 

Forse è superfluo r i levare 
l 'interesse che offre a larghis
simi s t ra t i di lettori la storia, 
dai pr imordi fino ai tempi 
nostr i , dei sedici popoli che 
formano la possente Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche; questo è il teina 
del compendio di Storia del-
l'U.R.S.S., dovuto a un g r u p -

fio di studiosi sovietici sotto 
a direzione di A. Pankra to -

va, e apparso ora in i tal iano 
nelle Edizioni di Cul tu ra So
ciale. Le due par t i a tut t 'og-
RÌ pubbl icate di quest 'opera 
comprendono un periodo che 
va dalle pr ime migrazioni 
umane, col ritrar>i dei ghiac
ciai verso il Nord, al termine 
del secolo XIX; e rievocano 
rap idamente le condizioni di 
vita e la lotta per la l ibertà 
e l ' indipendenza di a rmeni e 
bulgar i contro arabi , di slavi 
e russi cont ro ta tar i e mon
goli, e cosi via, lino alla lotta 
delle nazionali tà oppresse da l 
lo zarismo nel secolo XIX, iti 
un riferimento costante alla 
base economica e alle mani
festazioni cul tural i di quelle 
lotte. Così, accanto alla de
scrizione sommaria , ma qua->i 
s-empre soddisfacente, dei r a p 
porti di produzione e di c las
se nei vari Paesi e nei diver
si periodi, dei contrast i fra 
sfrut ta t i e sfrut tatori , al rac
conto persuasivo e non di 
rado avvincente delle rivol
te contadine , si trova in que
ste pagine anche l 'annjta/ . io-
ne del riflesso che quei con t ra 
sti e quelle lotte hanno nelle 
leggende tradizionali , nei can 
ti popolari , nei poemi nazio
nali e, in periodi più vicini 
a noi, nell a r te figurativa e 
nella le t tera tura . 

Un'opera come questa la si 
vorrebbe, propr io per l 'am
piezza della visione che con
tiene e la necessaria conci
sione del testo, con un cor
redo di ca r t e geografiche e 
con l 'ausilio della i l lustrazio
ne, che in questo caso sarebbe 
integratr ice e più rap idamen
te or ieniatr ice per il lettore. 
nel va*to, an imai» quad ro s to
rico di due millenni di vita 
dei popoli dell'U.R.S.S. Direi 
anzi che l ' i l lustrazione e nel 
libro di cont inuo suggerita 
dalla c i t a / ione dei versi di un 
poeta che esal tano la figura 

e il uascere dello S ta to ; pe
riodo che i nostri l ibri lascia
no del tut to in ombra , cou-
formemeute a l l a più o meno 
cosciente preoccupazione di 
vedersi in taccare la procla
mata eterni tà di quelle forme 
di vita sociale e politica. 

Ma anche sul piano più 
modesto di ta lune cognizioni, 
specie di nomencla tura delle 
classi, il manua le sovietico ri-
velu di essere al disopra del 
livello medio della prepara
zione geneiale , che, stilla base 
dei manual i di storia di cui 
dispone, può larsi lo studente 
i ta l iano; il quale assai dilli-
cilruente nel campo dello *vi-
luppo dei rapport i economici 
riesce a saper qualcosa di più 
e oltre il mercanti l ismo. Ci si 
può anche domandare se mol
te nozioni d i e nel compendio 
sovietico Simo ptcsiippustc co
sti tuiscano un limite didatt i
co del libro u non piuttosto 
la cou-ci:ueu/a del fatto che 

nel mondo sociale e cu l tu ra 
le sovietico quelle cognizioni 
giungono a t t raverso a l t re pa r 
ti del programma, oltre c h e 
dalla vita stessa, alla mente 
dell 'allievo. 

Comunque leggendo le mol
te pagine che in questa Sto
ria dell'U.U.S.S. sono dedica
te alle condizioni di vita dei 
lavoratori e sopra t tu t to al le 
lotte dei contadini , vien fatto 
<li pensate quan ta materia il 
passato del nostro Paese, che 
è per così gran par te storia di 
art igiani , di contadini e di ope
rai. e della loro lotta per la 
libertà e per l 'emancipazione, 
potrebbe olfrire allo studio, e 
diciamo anche alla curiosi tà 
dei giovani che oggi si affac
ciano nel no-tro Paese in liti 
mondo sociale e politico pie
no di acute contraddizioni , 
col i i«\cgliure a lmeno lo s t rac
co e cadente in tere ' -c per la 
Moria che -i rincontra di so
lito nelle neutre scuole. 

:.ì "IL PICCOLO FUGGITIVO,, E "MOUI IN ROUGF,, A VRNFZIA I 
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DAI 9 SETTEMBRE A fiBENZE 

Il Congresso 
del Risorgimento 

e un ore 
Rivelazione di un film americano che è un delicato saggio di psicologia infantile - // dram

ma delVartista deforme Toulousc • Lautrec in una disegnale opera a colori di Huston 

Una curiosa espressione di 
Gino Cervi, negli scomodi 
panni di un monarca fran
cese tiri '700. L'atto» e italia
no interpreta a Parigi il 
film a colori « Si Versailles 
m'cMait conte», d i r intende 
essere mia parodistica ricvo-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 3. — Joseph 
Burs tyn , che . tu t t i chiamano 
fami l i a rmen te Joe , è un pic
colo uomo che ha alcuni 
g rand i mer i t i . Egli vive a 
New York , si occupa di d i 
s t r ibuzione di pellicole e 
ignora la produzione di Hol
lywood. Eppure i suoi a l t a r i 
p rosperano . J o e è un com
merc ian te molto accorto, che 
ha capi to due cose, primo, che 
in Amer ica esiste un cinema 
amer icano ; .secondo, che a n 
che in Amer ica c'è un pubbli
co che a m a il buon cinema e 
des idera vedere i capolavori 
d 'ar te real izzati in tut to il 
mondo. Egli ha messii a t ru t 
to questa sua convinzione e 
ogqi può dirsi un uomo ce
lebre: ha tat to- cono.-eere a l 
l 'estero i rar i prodott i di un 
cinema amer icano genuino e i-azionr di tempi lontani 
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UN VIAGGIO NELL'ALGERIA SCONOSCIUTA 

Alla fine della guerra 
cominciarono i massacri 
L'eccidio compiuto dai francesi T8 maggio 1945. giorno della vittoria sul fascismo - Minu

zioso piano di spedizioni punitive contro gli arabi - 45.000 vittime - Le persecuzioni ili oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALL 

" ALGERI , se t t embre . 
! Di fronti' alle testimonian
ze del massacro compialo dai 
colonialisti francesi in Alge
ria nel 1945 — come di fron
te alle camere a gas e ai cani

no dall'orrore e dall'angoscia. 
Tuttavia bisognerà rileva

ti! un eroe, dalla rievocazione} rc una differenza. I tedeschi 
di una immaginosa leggenda c gli americani assassinarono 
popolare o financo dal l ' indi- esseri viventi che. nel gioco 
«azione esplicita delle mani 
festa/ioni di le t tera tura e di 
a r te in cui le condizioni di 
vita e le lotte dei popoli si 
riflettono. V. eie» costituisce un 
elemento non secondario del
l'interesse che questo com
pendio offre al lettore i tal iano. 

Cer to non bisogna dimen
ticare che non si t ra t ta di 
un 'opera let teraria o di un 
racconto storico, ma dì un 
manua l e scolastico, introdot
to negli istituti dpll'U.R.S.S. 
poco pr ima della seconda 
guerra mondiale ; e che. sep
pure tan to differente dall ' idea 
che da noi ci si fa di un ma
nuale scolastico, ha lo scopu 
di seivire t o m e s t rumento ele
mentare allo s tudio della s to
ria dei popoli dell'U.R.S.S. E 
quel riuscire non di rado a 
sintet izzare, nel giro di una 
immagine o di una ci tazione 
poetica, una condizione di vi
ta o un sent imento di classe 
o un 'aspirazione di massa, è 
qui il frutto sopra t tu t to di un 
metodo; il concretars i , ta lora 
felicemente, di quel pr incipio 
del marxismo-leninismo, per 
il quale i fenomeni sforici so

ci un giovane un conci lo in 
etti si legge: » Evviva la vit
toria delle Nazioni Unite — 
Viva l'Algeria indipendente». 
Il giovane resiste e l'ispettore 
fili scarica tre colpi di pisto
la nella pancia. E' il segnale. 

pi di stermìnio nazisti, cornei J gendarmi appostati nei 
di fronte alle rovine di ffiro-j punti strategici circondano il 
scinta — lo sdegno e somincr-1 corteo e Io tempestano df 

cere» c/i strappare di ninno » fellah s .. vengono ammassa-,sto sull'autocarro dt passag-
fi contro i mur i e falciati a oio per rflyniunycrr P'-u •« 

piombo. La folla è tm bersa-
glio facile. J morti sono cen
tinaia. Poi comincia la caccia 
all'uomo, la persecuzione di 
casa in casa, la vendetta 

brutale della guerra, orano]spieiata. 
schierati dall'altra parte della ; Q?in.M conirmporaneanien-
barricafa; i francesi, in AWe- te, in tutto il Dipartimento di 
ria, massacrarono sudditi del'Constantine le forze governa
lo™ Paese. Una differenza\tive partono all'attacco per 
che dice poco u un uomo li-\le spedizioni punitive già 
bero, ma che Ita un peso wllal predisposte con un minuzio-
morale del borghese, abituai o\ si ssimo piano. 
a credere ciecamente uri\ •< Noi — dirà ì\Ir. tìep. se-
confini e nei valori più eon~\aretarìo generale della Pre-
venzionali dello Stato. ! fattura di Alacri, l'indomani 

f inotiui? Alla vigilia del- ,c /c i pr imi incidenti — abbia 
mo lasciato maturare l'asces
so per poterlo tagliare più 
facilmente >•. 

{'ultima guer ra , come «Ila vi 
gilia di tutte, le guerre, il 
governo di Parigi aveva fat
to agli algerini promesse ab
bastanza suggestive e lusin
ghiere se persino alcuni di
rigenti dei movimenti nazio
nalistici si erano arruolati vo-

fretia il villaggio. Ancora 
poche ore , pochi mittuft e li 
avrebbe, ritrovati tutti: la 
mamma clic lo aveva atteso 
per mesi e mesi invocando 
su lui la protezione di Allah. 
la sposa impaziente sognata 
a ocelli aperti nelle lunghe 

raffiche di mi t ra . Infere t r i 
bù sono distrutte senza ri
spetto per i vecchi e per i 
bambini, interi villaggi ma
ciullati a colpi di eannone. 

A Capo Aokas alenai di
sgraziati saranno trasportati 
in camionette su un'altura e 
precipi tat i vivi in un b u r r o - j o r e di r cp l i a siti fronte, il 
ne. A Guehìta --- dove l ' i s te- ) bimbo che doveva essere c r e -
rìsmo criminale tocca il suo'sciuto. da allora, r forse sa 
culmine — i corpi di centi-\peva già guidare le bestie al 
naia di uomini e di donncAlavoro come un vecchio « fcl-
cosparsi di benzina, bruco-]lah ». Poi l'affanno della ri
ranno in un orribile falò. Unìcerca. le informazioni smoz-
gran numero di altri cudavc-lzicato del conoscente che sa 
ri rerrcì poi riisfritf lo coti la e jiou ha il coraggio di dire, 
calce viva dalla gendarmeria la disperazione. Al villaggio 
per far sparire le tracce dei {non c'era più ne madre, ne 
delitti. | sposa, uè bimbo. Non c'era 

D i * . » . . * . -<_t . . ! . • * . • _ . ' neppure la casa. Lui solo, con 
KllOrnO Ut! SOIoOIa tutti i suoi piccoli regali inu-
A sostenere gli assalti dei tiV' » c " ° -«»»>. con tutte le. 

ha d is t r ibui to in Amer ica i 
capolavori della c inematogra
fia i ta l iana , sovietica, g iap
ponese. 

J o e ha 52 anni , i capelli 
bianchi , ed è amico della m o 
stra di Venezia. Nel 1949 por 
tò al Fes t iva l quel m e m o r a 
bile t i lm del piccolo negro, 
The quìet one (L'escluso), che 
m e r i t a m e n t e si guadagnò uno 
dei p r e m i internazional i . 
Ques t ' anno ha r ipetuto il col
po con II piccolo fuggitivo. 
Non era difficile pre \ edere 
che 11 piccolo fuggitivo sa
rebbe appa r so il film più n o 
tevole del la selezione a m e 
r icana. Ancora una volta, co
me si sta ver i f icando da anni 
in tu t t i i Fest ival , le potent i 
case di Hol lywood sono usci
te c l amorosamente scont ine 
da un fi lmetto che è costato 
meno di centomila dollari . 

Miseria di neviorchesi 
Little fugitivc racconta una 

toria molto semplice, di cui 
e protagonis ta un bambino di 
.-ette ann i . Questo bambino, 
Joey. vive a Brooklyn con la 
m a d r e ed il fratello maggiore 
Lennie , di dodici ann i . Du
r a n t e una forzata assenza de l 
la m a m m a . Lennie , invece di 
sorvegliarlo e di accudire a 
lui. combina a Joey. insieme 
con la stia combriccola di a-
mici, uno scherzo a t roce . Es 
sendo tut t i ap»»«.->innnii let'.o 

t en to a seguir lo con • la sua 
pistola in pugno ment re Len
nie gli asciuga i capelli, gli 
cambia la magl ie t ta . Entra la 
inanima e dice; « Poverini , 
sa re te s tanchi di questa tele
visione. Domenica prossima vi 
por terò a Coney ls lancK. 

E' ques lo d u n q u e un film 
simpat ico e onesto, che ha ot
tenu to u n caloroso successo. 
Non ha il valore u m a n o e a r 
tistico di The quiet one, per
chè, a par te gli accenni , cer
t amente polemici, al la te le 
visione e ai lumet t i , 71 piccolo 
fuaotrtro non affronta un 
problema così impor t an t e co
me quello della salvezza di 
un negle t to cresciuto nei 
quar t i e r i più squal l idi del 
consorzio civile. Inoltre tu t ta 
la par te cen t ra le del film, 
quella dei giochi del bambino 
è t roppo lunga e insis tente; in 
M».-,tnn;a è un solo motivo d i e 
M r ipete senz 'ul tra variazione 
che non siti la « ca t tu ra », da 
par te della macchina eia p re 
sa. del campionar io di espres 
sioni del protagonis ta . Però 
lo studio della psicologia in 
fantile è davve ro di p r im 'o r -
dine e rivela un 'a t tenzione , un 
amore per l 'infanzia che non 
è certo comune nel c inema a-
mericano. 

Richìe Andru>co, il picco
lo in te rpre te , è s ta to .scoperto 
proprio a Coney Island m e n 
i l e anclu\n stilla giostra . G r a -

reparti di polizia e delle trup
pe senegalesi, intervengono 
carri armati, navi e aeropla 

sue storie di guerra che non 
avrebbe potuto raccontare. 
Lui solo, con il suo dolore 

ni. L'incrociniorc Douguai)- di novero soldato tradito. 
Perchè stupire se, di quan-

Da un capo all'altro del Di
partimento i funzionari cui e 
stato affidato l'incarico di 
•' tagliare l'ascesso » fanno a 
gara nello spingere il coltello 

Troni» caniiojieo.Qt'n dalla.} . , , - , 
[rada i dintorni di Bougic. Laido in quando, ora scende sul-
aviazione, volando a bassal1? P\<J-~e per protestare con-
quota, sgancia graopoli di\tro \ l governo? Ma \ndipc-

tamari neJl'cseretfo jrancc.se. \\ p;u a fondo possibile. Sono 
Il conflitto del '39 doveva ,„ O i 0 c o j c f o r j u „ e della Pa
c i e r e una lotta delle demo-i tria. E gli scatti della carrìn-
erazie contro le dittature^ra. Un po' dappertutto si 

spezzoni sulle capanne 
centri più lontani. 

Quando, finalmente, il go 
verno ordina la cessazione del 
massacro r le truppe torna-

fjpl ; «e deve tacere e obbedire: 
\ questa e la legge della colo
nia. Per i più r iottosi c 'e ad 
Algeri via Foeh, come c'era 

José F r r r r r o Colette Marchimi in a Moulin ROURC » ili Huston 

t i di fumetti amer icani , non 
t r o \ a n o di megl io che me t t e 
re m mano al bambino un fu-

rfclfc libertà contro le tiran
nidi: perchè rifiutare il brac
cio a questa nobile causa? 

Per combattere contro l'as
se, gli arabi d'Algeria offri

la del T,4 r del '71. Ora, nero, 
- - . « , . - . - te macchine per uccidere s c 
rollo il 90 per cento degli e j - j n o pj?i perfezionate, la tattica 
ferrici aU'Armce d 'Afrique e 
come nel 1914, decine di mi
gliaia di lavoratori per [a 
produzione bellica, centinaia 

rinnovano qli spettacoli di< dipartimento algerino è ri 
bestialità che seminarono li dotto a uno squallido cimitc-
terrore durante le repressio- ro. Nei municipi gli ufficiali 

dello stato civile dovranno 
fare qli straordinari per de
pennare dai loro registri i 
nomi delie 15 mila e tante 
vittime. 

Il 16 maggio del '45, men
tre. i morti attendono anco
ra sepoltura, sbarcano nel 

no in caserme, a la'v'arsi le di- j nazista, dove i torturatori 
visc insanguinate, un intero iranno raggiunto una perfe 

una via Tasso nella Roma .c i l c , dirgli di spa ra re e far-

e ni srrafegia de ! massacra 
tori più scaltrite. Il numero 
delh vittime sarà proporzio
nato allo sviluppo del pro

di tonnellate di viveri. Al-'grosso. 
meno questa volta la Francia] La tCCnica della provoca- porto di Algeri i superstiti 

,- . , , . . . . _ _ . fucilieri 

solo t.i economica e sociale non\^ate fascile sono in agonm.soinj^omi dei cornami 
. . • . , | i l popoli esultano al pensiero. A S*'if abbiamo trovato 

-ono mai estraniate dal r a p - , ^ {eenrombe sia fivita. Gli 'spettar? Ixiffont, a Guel 

L* ì-oprattutto per la saldez
za e la fecondità dei pr incipi 
marxi- t i- leninist i , di cui gli 
autor i h a n n o fatto uso, c h e j r n dplla R'ic rì'Islu. il correo] -: 

nuest 'opera permet te al l e t - jde i dimo<rrnr,r; trova la stra-\If> 

del 7. Reggimento 
algerini, che aveva perso la 
mrtà dei suoi effettivi per . 
difendere iu civiltà. Erano ; " '« 'Pcndci i f r 
quas i ru ' t j orinnin. 
na di Sétij. 

no concepiti nella loro con 
ne-Mone e interdipendenza, e non l'avrebbe dimenticato. . z>o>io e della repressione è 
le legei di sviluppo della vi-' Primo Maggio 1945. Le ar-;orunqur In stessa. Cambiano 

*"' *-» - 4 ._ . , - . _ _ . •. _ . „ * , . t~ • „ „ „ . : ,» . . , c o m a „ c ] a n , i 

lo 
. . . . » v . . . .^^. . . — « , — , - , . , - ima 

porto di azione e reazione f r a | a f j j e n - „ j sperono clw le fino] vedremo il rottoproforto A-
\A base economica e le so-joYf conflitto debba scgnare\chiarn (aia capo della poli-
vrastruttuic politiche e cu l - i l a fine delle ieggi straordi-,-"_i ajaerina sotto i! govorno 
t u r a l i varie di polizia e. celebrando di \ >ehv). a Cnnstantine il 

la festa interrazionale del j Prr fetta T.estrado-Carbonrl P 
lavoro, chiedono il n'orno] »' nei,oralo Dava), a Che
tici loro dirigonti esiliati. , »T»-»>r ;r folnyinollo Ro'ir-

iVel cci?»ro di Algeri, n m**- dilla» 
.-1 KT/if"»'. a Chcrrcuil. a j m n r c i a p i r d i delia stazione 

nue-topera permette al \p\-tdci dimostranti trova la stra-\i-nrnfi- i Tnehodn. a Eon-\per saltare sul primo treno. 
tore dii -e-uire o meglio d i Ì f ? a sbarrata* dalla polizia. ,» j . !»<ar centinaia, migliaia diìcontenduro ali amico un pò-

" ' t „ . !„„ i Z* t^! nasco un 'afferuqlio - n»; inriuiiiMM i i i i i i i i i f i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i 
r i p e r c o n e r e agevolmente la ì , , , f . o p r o l J O " i f / ( / o c o 5 , l H n , 
traccia che lega nel corso d e i l j 0 j f n AVa f;vr delta spara-\ 
secoli lo > vii appo ineguale e] torta restano sul terreno de--
le par t icolar i tà di popoli d i - | cine di morti r di feriti arabi ' 
%cr-i. il citi processo di uni- E ' solo il prcit .dio. ; 
Reazione >i è verificato t r a ' Già da alcuni giani- elo-\ 

zione ineguagliabile nell'c • 
storcere false confessioni. 
(« Avrebbero fatto confessare 
anche Allah >. — d i r à ti» gio
itane ai piudict durante il 
processo) . 

E ogni volta che l'algerino 
tenterà di rivendicare i suoi 
diritti verrà picchiato dalla 
polizia, cacciato dal lavoro, accappatoi e dai costumi aa 
eh'— ' * — J J " ' " " ' • ' " 
co 
Accad 

della -o-'. Oli imperialisti conoscono!teso, egli ev i ta accu ra t amen-
questi suoi propositi e si:xc. Giostre, cavalli a dondo-

zic a Dio non e un « b a m b i 
no-prodigio .. e non « reci ta >» 
neppure per un i s tan te . Per 
questo è un protagonis ta i-
deóle. che spr ig iona s impat ia 
e veri tà da ogni min imo gesto 
ed a! quale ci >i affeziona. 

Abb iamo avvic ina to Joe 
Buis tyn . raggiante rjer i] suc 
cesso del film che veniva d a 
to a Venezia in •• p r ima » 
mondia le e ci s iamo fatti d i 
ro qua lche cosa tu i t re a u 
tori . Sono t re giovani , il m a g 
giore dei qual i ha t r en t ' ann i . 
Morr is Engel o Ruth Ork in 

e n t r a i n -
ta. e Ray 
e per r a 

nno iniziato il l a -
. . . _ . scorsa con c in-

qualche poliziotto che . ben in- quemi la dol lar i , g i r avano una 
bobina per vol ta , la mos t r a 

gli c redere di aver ucciso il 
1 ra tei lo . Joey , .-.paventato, 
fugge di ca.-a dopo aver ru 
balo un paio di dollari , s ' im
barca su un t reno e finisce. 
«olo. a Coney I.-!and, la g r a n 
de .-piaggia dove, in certe do 
meniche d 'es ta te . :-i ammansa
no seminudi fino a due mi 
lioni di neviorchesi . piuttosto 
miserelli a giudicare dagli 

lìnso ti» carcero. Accadde .bagno. Il bambino si ingolfa 5 0 n o mar i to e moglie, 
si nel '49. nel '50 e nel ' 5 2 . l i b i t o nel parco dei d iver t i - Ib i fotografi eli rivisti 
:cadra cosi finché non a » ; r a j n i e n t , c , 0 i 0 a t ra t t i r icordaÌA/nley è uno .scrittori 

riconqtiisfnfo la I iberró. P e r ' ^ , n o t i v o per cui è scappato:!sjazzi. Hanni 
qnesfo egli vuole u n ' A I d e r i a j j ) n o r c j i e vede di lontano voro Pesta te 

Dopo tanti anni di assen
za si può immaginare quale 
fosse la loro ansia di rive
dere la casa, di riabbraccia
re i parenti. E mi par di ve
derlo. uno qualsiasi di questi 
fantaccini, correre lungo i 

guardano intorno sospettosi|j0> cavallucci vivi , tiri al be r -
per spiare ogni accenno di 
insubordinazione. J fantasmi 
fanno sempre paura a chi 
non ha la coscienza tranquil
la. Specialmente quando die~ 

vano agli amici e raccoglie 
vano la collet ta per il res to . 

t imo cent ne guadagna al t r i 
t ro (e loro ombre c t*a t i e sccn - j : - e c U p e i . a n d 0 i e bottiglie vuo-
ti c'è una gran folla di uomi-\,c e rivendendole al bar. E 
ni. Di uomini rivi 

GUIDO XOZZOLI 

£a ronda di notte 

con t ra i t i e osiacoli, che solo 
un a t t en to uso del mater ia-
IÌMUO storico poteva riuscire 
rosi efficacemente a ca ra t t e 
rizzare e a individuare. 

Se questi sono i t ra t t i u -
lienti. che rendono ricco di 
intere>se il racconto e viva 
ol tre che i l luminante l 'anali
si di molte pagine di questa 
Storia delVU.RJSS- non me
no r i levante è l ' interesse spe
cifico che il l ibro susci ta co 
me termine di confronto con 
i manual i , ta lora hi a p p a r e n 
za assai più compiut i e raffi
nat i . che sono io o=o di solito 
nelle nostre scuole. Già è s ta
to notato da M. A. Manacor
da, nella Introduzione del p r i 
mo volume, che un elemento 
fondamentale di distacco fra 
questi due tipi di testi è co
sti tuito dal fatto c h e nella 
conce/ ione più conseguente
mente storicista del manua l e 
sovietico il racconto si inizia 
dal periodo che precede la di-
«ifcione della società in classi 

ment i provocatori i s t rui t i doti 
governo « tanno diffondendo! 
«n tutto il Maghreb la notizia 
che ali arabi hanno intenzio
ne di gettare a mare i fran
cesi; le gendarmerie, per dar 
credito alla rocc, distribui
scono armi ai civili europei, 
esortandoli a difendersi. 

Il H ria „•!!« strage 
US maggio la Germania si 

arrende. Le democrazie han
no vinto. In tutta l'Algeria 
gli arabi scendono sulle piaz
ze per un i rs i al piubilo deoli 
a l t r i popoli. Anche a Sétif i 
cittadini — con Vautorizza-
zione del governo! — tmproo-
visano una manifestazione 
che ha un carattere assolu
tamente pacifico. Il governo 
non poteva lasciarsi sfuggire 
Voccasiovc per far compren
dere agli indigènes che ogni 
i l lusione di l ibertà d o r e r à 
essere gettata nei sottoscala 
tra gli zaini e le divise in
sanguinate dei loro figli. 
Quando la massa dei dimo
stranti giunse nel centro del
la cittadina, l'ispettore Laf-
font balza da una poltrona 
del « Café de France » e 

L ONOREVOLE SPRECONE 
J'jttj in una lotta e stato 

(olmeto ù grande silenzio che 
circondala d modo <\ la misura 
con .Vi qual* i « competenti > 
organi goicrnaun hanno fino
ra i:ii/i-;afo i fondi dell'erario 
per sovienirc 1 attività teatra
le e <inerr.aloqrapec Un'agen
zia che ^i dse assat nana al 
nuoto presidente d*I Consi
glio, nnicrpre». ha fatto sa
pere a tanti attori, tecnici, re
gisti. comparse e generici del 
teatro e doi cmeira che la 
spesa annua effettuata dalla 
Intesone dello Spettacolo in 
Italia e di ben dieci miliardi. 

Ma. sopratutto per i lavora
tori che dipendono da queste 
attività, è \tato un piacere ap
prendere come tale somma ri
sulta distribuita. Si è saputo 
che di 10.OO0.OOO.00O. (guar
date quanti zen!) ben 200 
milioni sono stati spesi per 
«documentazione dell'attività 
svolta », ut milioni per aof-
rencjone alle agenzie giorna
listiche e per l'acquisto di rr. 
risfc e giornali, 70 milioni per 
gettoni di presenza atte vane 
commissioni che finalmente 
chiariscono cosi, una volta per 
sempre, la loro natura squi
sitamente artistica * cultura

le; altre piccole afre a tmc 
d% molti zeri sono nate spe-
«e per questa e quella voce 

Con le suddette piaceioli 
notizie è da commentare il 
rifiuto, da parte della Direzio
ne generale del teatro, di sov
venzionare per la stagione e-
stiva 1953 la normale attici
tà di spettacoli all'aperto che 
era ormai, a torto o a ragio
ne fin alcuni casi a torto e 
in altri a ragione} diventata 
una tradizione della vita cul
turale italiana. Quest'anno di 
Vicenza non si sa nulla, di 
Xervi neppure. Venezia ha un 
Festival teatrale da quattro 
soldi, compagnie estive non 
se ne sono fatte: « mancanza 
di fondi 3. e dimenticavano di 
aggiungere i 200 milioni spe
si per e documentazione del
l'attività svolta ». La politica 
di questo governo è veramen
te d'una formidabile coeren
za; invece di costruire le ca
se, di fabbricare gli acquedot
ti. di riattivare le strade, spen
de miliardi (durante la cam
pagna elettorale) per * docu
mentare» la posa di una quan
tità di prime pietre nottetem
po trasportate, poi. a monte 
o a talle per servire liuto- • 

mani a nuoic iiiaugura-toni 
(t-omf fu. il caso della famosa 
fontana, di Ostia, spanta nel 
giro d una notte!); m altro 
campo, micce di dare incre
mento all'attinta teatrale, 
quell'onorevole sprecone che è 
il signor Andreotti spende 200 
m'honi per « documentare » 
cose non fatte! 

Adesco pare rhc il nuovo 
prendente del consiglio, nel 
quadro della tua campagna in
tesa a fare le scarpe m suoi 
compagni di partito, abbia de
ciso di togliere le mani di que
sti illustri spreconi dal sacco 
dell'erario: benissimo. non 
possiamo che essere d'accordo. 
Vorremmo soltanto pregare 
fon. sottosegretario successore 
di AndreotU di non limitarsi 
a ridurre le spese' dei gettoni 
di presenza, dell'acquisto di 
giornali e riviste, della « do
cumentazione »; ma di pensa
re anche che quei denari, che 
mono dei cittadini italiani, deb
bono essere utilizzati per il 
teatro italiano e per il 
cinema italiano: sembra lapa
lissiano. ma non lo è, o al
meno non lo è stato finora, 

I L 

suglio. ot to vo lan te : tu t to lo ; Burs tyn si è incar ica to della 
a t t r a e . Io in teressa . Io del izia . jdis tr ibuzione: da to che il film 
E poi bibi te , pan in i , leccornie . 'è meno profondo ma più d i -

Q u a n d o ha speso fino 1 " " H v e r t e n t e di The qtiiet one. e 
dato anche che non t ra t t a di 
negri , spera ques ta volta di 
sfondare non solo nei piccoli 
« tea t r i d ' a r te » per amator i , 
ma anche nei grandi circui t i . 

Burs tyn ci ha congedati con 
queste parole : « Non si creda 
il contrar io , la gente ama il 
c inema, anche in Amer ica . 
Mi sembra il m o m e n t o più &-
da t t o pe r real izzare picco'! 
film onesti di ques to ' .rio. m 

coji torna sulla giostra e =ui 
caval lucci . Scende la sera c 

J o e y s ' addormenta , crol lando 
di s tanchezza sulla spiaggia, 
in u n angolo appa r t a to . I n 
t an to il fratello a casa ha r i 
cevuto una telefonata daila 
m a m m a che gli annunc ia il 
,,uo r i to rno nel pomeriggio 
del giorno i^guen te . Na tu ra i - i 
men te Lennie assicura che 
tu t to è a po.->to. j 

Con l 'alba, dopo aver can i - . 
m ina to sui bidoni del la t te e; 
sulle panch ine del lungomare. ; 
J o e y e di n u o v o da l l 'uomo dei : 
caval lucci , che . insospet t i to . 
r iesce con u n t rucco a farsi 
d i re da lui n o m e e indirizzo. 
Telefona a casa e avve r t e ; 
Lennie che accor re . Ma ne l ' 
f ra t tempo J o e y è ancora spa- i 
r i to . Gironzola q u a e là. j c m - i 
pre con la sua a n d a t u r a indo-i 
lente e sb raca ta da cow-boy • 
Dove t rovar lo fra t u t t o quel 
ca rname? L e n n i e , poi . si di-1 
s t rae anche lu i . fa il b a g n o inj 
mare , si lascia p o r t a r e in a l to , 
al gioco de l p a r a c a d u t e . Per 
fortuna u n acquazzone p r o 
voca il fuggi-fuggi genera le 
e la spiaggia r i m a n e deser ta . 
Lennie scorge una sola picco
lissima sagoma: quella di 
Joey , bagna to come un pul 
cino. * Potevi anche d i rmelo , 
pe rò «. gli dice il fratell ino 
q u a n d o sì r i t rova dinanzi il 
redivivo. Ora cor rono a casa. 
forse sono ancora in t empo 
pr ima che a r r iv i la m a m m a . 
A casa, c'è Io spet tacolo della 
te levis ione: Joey è t u t to in 

tut t i quei paesi ' nei qual i i 
grossi fiim sono i o l t a m o ' e r 
pica ». 

Voleva a l ludere a Jo im Hu
ston. che in quel i nomgn t j il 
stava avvic inando a noi. e al 
suo Moulin rouge che o\i lì 
a pochi minut i sarebbe passa 
to bUgli schermi della mostra? 
Non .-oppiamo. 

Scintillante mestiere 
Aloni in roucjr e ia 1 unica 

produzione pre.-entaia dalla 
G r a n Bre tagna e lanciata da 
una poderosa campagna 

L'opera h a un grande im
pegno spettacolare e Huston 
ha affrontato i problemi tec
nici del colore con uno scru
polo da certosino, ot tenendo 
et lett i &cnza dubbio eccezio
nali nella imitazione delia 
p i t tu ra di Toulousc Lautrec e 
delle s t ampe dell 'epoca. La 
par te in t rodu t t iva del can
can e della presentazione del 
pi t tore ha g ius tamente e n t u 
s iasmato i critici di Londra 
e di N e w York per lo sc in
t i l lante mes t ie re da cui è 
pervasa , per la sua alta Ia t 
tura a r t ig iana le . Due coppie 
di ba l le r ine danzano f renet i 
camen te al cen t ro della sala 
e i colori tu rb inan t i ci a p p a 
iono a t t r ave r so una fumosa 
a tmosfera gr ig io-azzurr ina . Ci 
sono le due ragazze che d a n n o 
tono al locale con la loro r i 
val i tà e le loro r isse: la Got i -
lue p Aisha l 'a lgerina. C'è un 
acrobat ico negro e c'è un m o 
st ro grot tesco e o r r ip i l an te : 
Valent in Le Desosse. Ma il 
most ro più pietoso è seduto 
a uno dei tavol i : disegna feb
br i lmente , ingurgi tando co
gnac in cont inuazione, e o s 
se rvando la scena diet ro gli 
occhiali- da miope sul viso 
ba rbu tn . E* Henri De Tojulou-
sc -Lau t r cc . il celebre pi t tore . 
e rede di un 'an t ica famiglia a-
r is iocrat ica e deforme, nano . 
Dopo il n u m e r o della bel l is 
sima can t an t e J a n e Avri l , i r 
rompe con stri l l i animaleschi 
il g ruppo del le ragazze del 
« C a n - c a n », sollevando le 
gambe e le gonne fino al sof
fitto. lanciandosi nella spac 
cata, ag i tando le .sottane m u l 
ticolori e sc ior inando la b i a n 
cheria in t ima di pizzo b i a n 
co. I f requenta tor i del locale, 
ecci tat i , si aggius tano i m o n o 
coli. un grassone urla , la m u 
sica fa uno s t repi to d ' infer
no. Poi lo spettacolo finisce, 
il s i lenzio è to rna to di colpo. 
le luci .si spengono ad una ad 
una e nella g r a n d e sala v u o 
ta. m e n t r e le donne della p u 
lizia cominciano il loro l a v o 
ro. Tou louse -Lau t r ec .si alza 
dal tavolo, offre la sua t r i 
ste deformi tà al nostro sguar 
do. a t t r a v e r s a l en tamente il 
locale, ma l fe rmo sul suo b a 
stone. e infila u n vicolo oscu
ro. II seguito del film non è 
all 'altezza dell ' inizio. S a r e b 
be bas ta ta la scena che a b 
biamo descr i t ta a ca ra t t e r i z 
zare l ' infelicità di Lau t rec , 
de r ivan te d a l suo disgraziato 
fisico: invece gli au tor i , da 
Pierre La Mure , che h a scr i t 
to il t roppo for tunato r o m a n 
do, ai r idu t to r i c inematogra 
fici. h a n n o prefer i to insistere 
e por re la deformi tà de l l ' a r t i 
sta al disopra di ogni a l t ra 
cosa, col r i su l t a to che, invece 
di veder lo u m a n a m e n t e come 
vi t t ima, il pubbl ico se lo t r o 
va d inanz i ar t i f ic iosamente 
innalzato t u un piedestallo, 
m e l o d r a m m a t i c a m e n t e gon
fiato al p u n t o che la sua d i 
sgrazia non colpisce più. e 
sopra t tu t to non commuove . 

Anche l 'a t tore José Fe r r e r 
fa di t u t t o per ingigant i re 
questo aspe t to mostruoso del 
protagonis ta , che doveva, in
vece. essere espresso a t t r a 
verso una doloran te tristezza 
e una del icata gamma di sfu
ma tu re . 

Gli p re fe r iamo la •< r ive la
zione « Colet te Marchand . una 
ragazza francese che non ave 
va mai rec i ta to in cinema, che 
Hollywood aveva respinto e 
che impersona con movenze 
vivaci, con un carico di s en 
t imento non sol tanto p i t to re 
sco ma u m a n a m e n t e sent i to . 
il personaggio di Mar ie C h a r -
iet. la d isgraz ia ta pros t i tu ta 

FIRENZE, 3. — Il XXXII Con
gresso nazionale del Risorgimen
to, che si tiene annualmente in 
una città d'Italia, si svolgerà 
quest'anno per la prima volta 
(topo 42 anni a Firenze. Esso si 
aprirà la mattina del 9 set
tembre nella Sala Bianca di Pa
lazzo Pitti, con l'intervento del 
Presidente Clelia Repubblica. 

Nella stessa mattinata si Inau
gurerà la mostra di « Firenze 
capitale ». a cui ha concesso 
l'alto patronato il Capo dello Sta
to. e che è in corso Ul ordina
mento negli appartamenti ex-
reali di Palazzo Pitti. 

Al Congresso si sono già iscrit
ti duecento studiosi fra italiani 
e stranieri. La rappresentanza ••-
slera comprenderà francesi, ame
ricani. inglesi, romeni, unghere-

tedeschi, ecc. Temi panico si. 
lari saranno: « I problemi della 
circolazione delle idee ». di cut 
sarà ì datore il prof. Franco 
venturi, e « L'emigrazione poli
tica », di cui sarà relatore 11 
prof. Alessandro Galante Garro
ne. Sono state presentate, per le 
discussioni nelle tre sezioni del 
Congresso, sessanta interessanti 
comunicazioni 

Particolarmente autorevoli « 
significative le adesioni — dal
l'estero — di Henri Bedarida e 
Georges Boujin (Francia). Ego-
ne Corti (Austria). Petre Ciu-
reanu (Romania). Mararo (Stati 
Uniti). Janosi (Ungheria), Blac-
kston e Maek Smith (Inghilter
ra» e di altri illustri studiosi. 

Per l'Italia vi saranno, tra gli 
altri, Gaetano Salvemini. Raffae
le Ciasea. Roberto Cessi, Franco 
Valseceli•. Federico Chabod. Wal
ter .Maturi. Luigi Salvatorelli. 
Nino Valeri e Nino Cortese. Nu
merosi srranno gli istituti uffi
cialmente rappresentati, tra cui 
l'Accademia dei Lincei, l'Istituto 
Storico di Napoli. l'Istituto per 
il .Medio Evo di Roma. l'Istituto 
per l'età moderna di Roma. ecc. 

r F remi S. Vincen t 
p e r il g io rna l i smo 

t quest'anno alla sua sp.aU 
edizione il Premio internazionale 
Saint Vincent per il giornalismo 
dotato di -1 milioni di lire, cosi 
suddivisi: L. 500.000 per un rac
conto alpino o una prosa comun
que ispirati alla nostra monti
gli»; L. 500 000 per un articolo o una 
sene di articoli di storia nazionale; 
L. 500.000 per un'inchiesta di ca
rattere nazionale- L. 500.000 per 
una serie di articoli che trattino 
il paesaggio o la storia o i pro
blemi o le manifestazioni cultu
rali e artistiche della Valle 
d'Aosta; L. 500.0000 per un arti
colo i) una serie di articoli de
dicati allo sport della montagna: 
L. 51)0 000 per una trasmissione 
radiofonica o televisiva ispirata 
alla nostra montagna; L. 500 000 
per un foto reportage con o sen
za testo, dedicato alla Val
le d'Aosta (formato 18 x 24): 
L. 500.000 a disposizione della 
giuria per eventuali integrazioni 
a quel premi nei quali la qua
lità e la quantità degli scritti 
menti particolare riconoscimento. 

Tutu gli articoli, a eccezione 
di quelli trasmessi per radio e 
dei rcportagès fotografici, do
vranno essere stati pubblicati su 
giornali o riviste, italiani o stra
nieri. dal 10 settembre 11)52 al 2,*1 
ottobre 1933 e dovranno perve
nire in quattordici copie alla 
Segreteria del Premio tTorino. 
Corso Regio Parco, 2i entro-il 
ai ottobre 1953. 

La proclamazione dei vinci
tori avrà luogo il 12 novembre 
1953. durante una serata di gala 
al Grand Hotel Billia m Saint 
Vincent (Aosta). 

LE PRIME DEL CINEMA 

Not te d i p e r d i z i o n e 
£' IH triste storia di Ulc-i 

Moiton. un uomo fallito, mezzo 
alcolizzato, o oppresso da gra
vissimi a complet i » psichici. Lo 
troviumo la mattina presto quan
do si sveglili di soprassalto an
cora ineLctito dullalcool e si 
chiede che cosu abbia latto nello 
ultime ore. conscio che qualcosa. 
di strano dev'essergli successo, t 
con lui riandiamo agli ultimi 
avvenimenti. Ha litigato con la 
moglie (uccidendola. tm« non se 
lo ricorda, in principio), poi. e 
uscito ed e andato a casa di un 
amico dove ha incontrato una 
diva di Hollywood la quale, a 
s»uo tempo, era alata pazzamente 
innamorata di lui. Dick, solo ora 
si rende conto di quanto male 
abbia tatto a non accorgersi, al
lora. di una simile donna. Co
munque. e troppo tardi. anch9 
se lei io cuna ancora Lui e un 
uomo Unito, un uomo che da sei 
anni, da quando cioè ha sposate. 
o meglio, è stato comperato da 
una miliardaria, non lavora più. 

Dopo aver trascorro una aerata 
di rimpianti con la giovane attri
ce. cho sta per partire per l'Eu
ropa. e dopo aver imitato con 
una amichetta gelosa, i! nostro 
uomo torna a casa, e M rende 
conto di aver ucciro U moglie 

II film, tu t to sommato, e un.i 
esaltazione della tcontìtta. della 
decadenza della rinuncia. E i; 
tilm è come 1 alcool con cui lì 
protagonista si ir.el.ct;.~ce. u-. 
r.iez/o di stupida eva-ione e di 
avvilimento di o^::i or-:<*»..n ,-• 
••li rgni dignità urr.ana 

Lo ha diretto Rov Ba'-ce*- Gli 
a t t r ave r so la qua le pas.sa la interpreti oltre a! y:A citato 
di?a*trc>in esper ienza umorosa j Memi, sono Linda D.irVcii e mi
di Tou!ou=e-T.aUtrec. idexarde Neeì 

r G O CASIRAGHI ' Vice 

Domenica il Premio Pozzale 

Domenica prenìma. 6 settembre, arr i loego al Vtonale (En»*Ii) l'amegimxìmme M VI Pre
mio Forzale per un ra tconU. Sono complessi vanente lo palio sei concorso 3M.M* lire. 
La sera precedente l'assegnatione. rinnovando il bellissimo esempio della • Mandragola » 
di alcani anni fa, la compagnia teatrale cmpoUat rappresenterà la «Moscheta» del Ru-
zante. con la regia di Pier Francesco Listri. Ecco fl bonet to della scena, dovalo al pit
tore Sineo Oemignani. Intanto, nella prima rinatone della c iarla , composta da Sibilla Ale
ramo, Leonida Rèpari. Elpidk» Jeaco, Adriano Strani, Brano Schacheti, Sergio Stireni, An
gusto Livi, Renata Vigano, starlo Mwcciaeciaro. Ambrogio Oontni (ptMidente). sorto s ts l ì 

prescelti nmUd candidati al Premio 
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